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INTRODUZIONE 

Con la presente relazione relativa all’annualità 2023 l’Associazione Centro Veneto Progetti Donna intende fornire 
indicazioni utili a: 

- Evidenziare i tratti essenziali del servizio “istituzionale” svolto dall’Associazione CENTRO VENETO PROGETTI 
DONNA; 

- Analizzare sommariamente la capacità di lavoro in rete sul proprio territorio; 

- Mostrare l’impegno per sostenere e valorizzare il patrimonio umano, quale risorsa prioritaria, coinvolto 
nell’organizzazione: volontariato, governo e soci e socie sostenitori/trici. 
 

Informazioni in area “Gestione Servizio e Lavoro di Rete”, per offrire un quadro d’insieme sul servizio erogato. Dati e 

informazioni utili per comprendere l’evoluzione del lavoro svolto nel tempo, il suo impatto sui/sulle destinatari/e, 

l’evoluzione del servizio, indicazioni di “vision” futura, intese come proiezioni nel tempo del proprio impegno e lavoro. 

AMBITO DETTAGLI INDICATORI COLLEGATI 

 
Rappresentazione 
del servizio 
 
 

Classificazione dei 
servizi erogati 

Quali servizi, tipologia, 
modalità di erogazione 

● Ore di servizio 
erogato 
● N.° servizi effettuati 
● Quantità di soggetti 
beneficiari raggiunti 

Andamento dei servizi 
svolti 

Dati quantitativi e 
relativi commenti sui 
servizi erogati o 
iniziative realizzate 
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VEDASI I DETTAGLI 
DELLA RELAZIONE 
ATTIVITA’ 2023 
ALLEGATA ALLA 
PRESENTE RELAZIONE 
E PARTE INTEGRANTE 
DELLA STESSA 

Servizi o iniziative “in 
sperimentazione” 

Servizi in fase di 
sperimentazione, 
espressione 
dell’adeguamento ai 
nuovi bisogni sociali 

● Confronto tra 
soggetti 
beneficiari e “bacino 
d’utenza” 
● Dettaglio 
competenze 
professionali coinvolte 
nei servizi (qualora 
necessarie) 

Lavoro in 
rete sul 
territorio 
 
VEDASI I  DETTAGLI 
DELLA RELAZIONE 
ATTIVITA’ 2023 
ALLEGATA ALLA 
PRESENTE RELAZIONE 
E PARTE INTEGRANTE 
DELLA STESSA 

 
La sensibilità e la 
capacità di lavoro 
in rete dell’OdV 

- Dettaglio 
progetti 
realizzati in 
collaborazione con 
altre organizzazioni 
- Eventuale 
“stato 
avanzamento 
lavori” dei progetti 
in corso 

● N° progetti realizzati 
● N° organizzazioni 
coinvolte nelle 
organizzazioni 

 

Informazioni in area “Risorse Umane”, per evidenziare l’impegno teso a sostenere e a qualificare le risorse umane. 

Un dato fondamentale, utile quanto l’economicità della gestione. Si tratta di informazioni che valorizzano il vero 

capitale sociale dell’organizzazione. Indicazioni che ruotano attorno a tutte le azioni tese a qualificare quanti/e 

operano nel servizio istituzionale, valorizzarli/e e sostenerne l’appartenenza. 

 
AMBITO DETTAGLI INDICATORI COLLEGATI 

 
Le socie e I soci 
 
 

Struttura della base 
sociale 

● Classificazione delle 
socie e  dei soci 
● Modalità di adesione e 
partecipazione 
● Andamento nel tempo 
delle socie e dei soci 
● Presenza dei giovani 

● N° associate/i: 49  anno 
2023 
● Anzianità media di vita 
Associativa: 7 anni 
● Età media degli 
Associati: 40 anni 
● Distinzioni di genere:               
96% F +4% M 
● Partecipazione media 
alle assemblee: 60% 

 

Appartenenza 
● Impegno per curare 
l’informazione 

 
Le socie e I soci 
volontarie/i 
 
 

 
Il ruolo del 
volontariato 

● Il ruolo del volontario 
nella gestione del servizio 
 

● N° volontarie coinvolte: 
44 
● Ore medie svolte da 
ogni volontaria: 5 ore alla 
settimana 
● Ore di formazione 
erogate (in presenza e on-line): 
107 ore di formazione + 42 ore 
formazione generale per servizio 
civile.  

 
Formazione e 
competenze 

● Percorsi formativi a 
sostegno del volontariato 
● Competenze tecniche 
e specifiche richieste al 
volontario 
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Lavoro retribuito 

 
Modalità di utilizzo 

● Per quali aree è 
richiesto lavoro retribuito 
● Quali forme 
contrattuali sono previste 

● Numero medio operatrici 
Professionali 2023: 3 dipendenti a 
tempo indeterminato, 4 
dipendenti a tempo determinato, 
6 consulenti esterne 

 
Governo 

 
Organi Sociali 

● Incontri previsti per 
ogni organo 
● Percorsi formazione 
organi di governo 

● N° consigli direttivi: 5 e 
n.2 assemblee statutarie 
● Presenza media ai 
Consigli direttivi: 10 persone tra 
componenti del direttivo e 
dell’organo di controllo 

 
 

 Aree territoriali di operatività 

Il territorio di riferimento del CENTRO VENETO PROGETTI DONNA comprende la città e la provincia di Padova. 

 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo)  

Come riportato all’articolo 2 dello Statuto, il Centro Veneto Progetti Donna è un’Associazione di donne ed esercita in 
via esclusiva o principale, senza scopo di lucro, una o più attività di interesse generale per il perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale con l’obiettivo di rimuovere ogni forma di violenza psicologica, fisica, sessuale 
e economica alle donne e ai/alle minori, italiani/e e stranieri/e, all’interno e fuori la famiglia, approfondendo la ricerca, 
la riflessione, il dibattito, promuovendo e svolgendo la formazione, implementando e gestendo azioni, progetti e 
servizi, ispirandosi alla Carta dei Valori, allo statuto e al Codice Etico della rete nazionale Auser (fino alla data del 
27.02.2024). 

         
Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o all'art. 2 DL legislativo n. 
112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991)  

 
Come riportato nell’articolo 2 dello Statuto (modificato a dicembre 2022 per adempiere all’adeguamento normativo 
previsto dal Codice Unico del Terzo Settore, Decreto Legislativo n. 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni, in 
seguito alle richieste di modifica pervenute dal RUNTS regionale e conseguenti alla costituzione della rete associativa 
nazionale AUSER a cui il cvpd è stata affiliata fino alla data del 27.02.24) le attività che il Centro Veneto Progetti Donna 
si propone di svolgere, tra quelle individuate nell’art. 5 comma 1 del D.Lgs. 117/2017, prevalentemente in favore di 
terzi e avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato delle proprie associate sono: 
 

● Assistenza e servizi sociali, sanitari e socio sanitari di cui alle lettere a), b) e c); 
● Apprendimento permanente, attività culturali, artistiche, di interesse sociale con finalità educative di cui alla 
lettera d); 
● Salvaguardia e miglioramento delle condizioni dell’ambiente e delle risorse naturali anche nell’ambito della 
protezione civile di cui alla lettera e); 
● Socializzazione, attività ricreative e produttive, senza scopo di lucro, di interesse sociale di cui alla lettera i); 
● Contrasto alla povertà educativa e di prevenzione della dispersione scolastica di cui alla lettera l); 
● Cooperazione allo sviluppo e solidarietà internazionale di cui alla lettera n); 
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● Contrasto al disagio abitativo rivolta a soddisfare bisogni sociali, culturali, formativi o lavorativi di cui alla 
lettera q); 
● Accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei/delle migranti di cui alla lettera r); 
● Beneficenza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate di cui alla lettera u); 
● Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata di 
cui alla lettera v); 
● Promozione del volontariato e dei diritti umani, civili, sociali, e politici delle pari opportunità di cui alla lettera 
w); 
● Interventi di richiesta di affidamento e riqualificazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata di cui alla 
lettera z); 
● Sostegno alle fragilità e contrasto alle povertà con particolare riferimento agli/alle anziani/e, alle donne, ai/alle 
minori e ai/alle disabili di cui alle lettere a) e b); 
● Promozione dell’invecchiamento attivo e delle relazioni intergenerazionali di cui alla lettera i); 
● Tutela e valorizzazione del patrimonio artistico e storico (DLGS. 29/10/’99, n. 490), ivi comprese le biblioteche 
e i beni di cui al DPR 1409/63 di cui alla lettera f): 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’Associazione attuerà le seguenti azioni: 

a) Promuovere, organizzare e gestire strutture logistiche ove le donne, italiane e straniere, sole e/o con le/i loro figlie/i 
minorenni, possano trovare accoglienza, consulenza, sostegno psicologico e legale, e altre forme di supporto quali ad 
esempio gruppi di sostegno, allorquando subiscano violenze dentro e fuori la famiglia, e comunque in situazioni di 
disagio anche psicologico. 

b) Promuovere e realizzare un luogo in cui si approfondiscano le tematiche della violenza contro le donne e minori, 
tramite ricerche, organizzazione di convegni, seminari di studio e dibattiti ed ogni genere di iniziative tese ad 
approfondire la problematica. 

c) Promuovere e attuare servizi di accoglienza per minori che hanno subito violenza sessuale, psicologica e 
maltrattamenti e per donne adulte che durante l’infanzia hanno subito abusi sessuali e maltrattamenti attivando ogni 
più opportuno supporto quale per esempio: psicologico, giudiziario e terapeutico. 

d) Promuovere azioni di prevenzione, sensibilizzazione, formazione, ricerca sul tema dell’abuso sessuale alle/i minori 
e quant’altro possa servire alla realizzazione degli scopi e degli obiettivi sopra esposti. 

e) Promuovere e gestire attività di sensibilizzazione, formazione, aggiornamento, anche innovativi e sperimentali, 
integrativi e di supporto, alle forze dell’ordine, alle/agli operatrici/ori socio-sanitari, educativi, insegnanti, volontari/e, 
tirocinanti, operatori/trici ed a qualsiasi altro gruppo, Associazione, istituzione, pubbliche e private, interessati a 
lavorare sulle tematiche relative alla violenza e all’autonomia delle donne. 

f) Favorire l’accesso alla conoscenza e promuovere l’attuazione di normative e politiche che riguardano i diritti delle 
donne e dei/delle minori. 

g) Promuovere i rapporti di collaborazione con associazioni di donne ed istituzioni, anche a livello internazionale al fine 
di attuare dei progetti in rete. 

h) Costituire reti con i vari servizi del territorio (sociali, sanitari, giudiziari, culturali, ecc.) promuovendo la 
comunicazione e il rapporto con loro e per la messa in atto di procedure e protocolli finalizzati al miglioramento 
dell’accoglienza in caso di violenza. 
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i) Costituire reti con le comunità migranti del territorio, maggiormente rappresentative, promuovendo la 
comunicazione e il rapporto con esse e per la messa in atto di procedure e protocolli finalizzati al miglioramento 
dell’accoglienza in caso di violenza contro donne appartenenti a tali comunità. 

j) Costituirsi parte civile, o comunque attuare ogni opportuno intervento, se richiesto dalla parte lesa nel processo, per 
violenza sessuale, maltrattamenti, sfruttamento di prostituzione, riduzione in schiavitù, in ogni procedimento, civile, 
penale, amministrativo, che veda la donna e/o il/la minore come oggetto di violenza. 

l) Produzione e raccolta di documentazione e dati, nel rispetto delle leggi vigenti, sui temi presi in esame 
dall’Associazione, comprese possibili iniziative editoriali e pubblicazioni on line ad esse collegate. 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali...) Reti 
associative (denominazione e anno di adesione) 

Denominazione Anno 
Auser dal 1990 al 27.02.2024 

Coordinamento nazionale D. i .Re - Donne in 
Rete contro la violenza 

2012 

Coordinamento IRIS dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio del Veneto 

2013 

Rel.azioni Positive scs 2017 

Consorzi: nessuno 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): nessuna 

Storia dell’organizzazione 

Il Centro Veneto Progetti Donna è un’associazione di volontariato che da più di 30 anni offre sostegno psicologico e 
legale e servizi di accompagnamento e protezione alle donne, e ai/alle loro figli/e, coinvolte in situazioni di violenza. 
Nel 1990 ha preso il via su iniziativa di alcune sindacaliste della CGIL che avevano aperto una linea telefonica per 
raccogliere le richieste di aiuto per molestie sul posto di lavoro e nel giro di pochissimo tempo si sono ritrovate con 
richieste di altra natura, cioè di violenza familiare e da quel momento in poi il Centro ha cominciato a specializzarsi 
sino ad assumere la forma che ha oggi gestendo 5 Centri antiviolenza (Rubano Este, Piove di Sacco, Padova e 
Cittadella), 8 sportelli (Cadoneghe, Abano Terme, Vigodarzere, Conselve, Montagnana, Solesino, Camposampiero, 
Padova in piazza Capitaniato) e 5 case rifugio in cui offre accoglienza a donne che, per questioni di sicurezza, non 
possono più condividere la propria casa con l’autore della violenza. 

La sua mission è rimuovere ogni forma di violenza psicologica, fisica, sessuale e economica sulle donne e ai/alle figli/e 
minori, italiani/e e stranieri/e, all’interno e fuori la famiglia, approfondendo la ricerca, la riflessione, il dibattito, 
promuovendo e svolgendo la formazione, implementando e gestendo azioni, progetti e servizi. 

Contesto di riferimento 
 
Nell’ambito delle attività di accoglienza e presa in carico delle donne coinvolte in situazioni di violenza svolta dal Centro 
Veneto Progetti Donna in collaborazione con Rel.Azioni Positive, il CVPD promuove e gestisce le strutture antiviolenza 
presenti nel territorio della provincia di Padova ovvero 5 Centri antiviolenza, 8 sportelli antiviolenza e 5 Case rifugio.  
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STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale 
Di seguito vengono riportate alcune informazioni sulla composizione della base sociale anno 2022 
 

Numero Tipologia soci 
49 Soci/e ( di cui 44 soci volontari)  

DI CUI 11 socie componenti del consiglio direttivo  

DI CUI 4 
soci componenti dell’Organo di Controllo: costituito da 3 
componenti effettivi (fra cui la Presidente- non socia) e da 2 
supplenti 

Partecipazione delle socie e modalità (ultimi 3 anni): 

Anno Riunione Data Punti OdG 
% 
partecipazione 

2023 
Assemblea 
Straordinaria 

17/10/2024 . Nomina Organo di Controllo 
35% (presenti 
17 soci su 49) 

2023 Assemblea 27/04/2023 

. Approvazione bilancio consuntivo 
anno 2022 
. Relazione attività anno 2022 
. Relazione attività primi mesi anno 
2023 
. Varie ed eventuali 

47 %, (presenti 
23 su 49 soci/e) 

2022 
Assemblea 
Straordinaria 

23/12/2022 
. Adeguamento statutario normativa 
codice Terzo Settore 
 

n.d 

2022 Assemblea 28/04/2022 

. Approvazione bilancio consuntivo 
anno 2021 
. Relazione attività anno 2021 
. Presentazione bilancio preventivo 
2022 
. Relazione attività primi mesi anno 
2022 
. Varie ed eventuali 

45 % (47 soci/e, 
presenti 21) 

2021 Assemblea 28/06/2021 

. Approvazione bilancio consuntivo 
anno 2020 
. Relazione attività anno 2020 
. Presentazione bilancio preventivo 
2021 
. Relazione attività primi mesi anno 
2021 
. Varie ed eventuali 

55 % (33 soci/e, 
presenti 18) 
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Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

 

Modalità di nomina e durata carica 

La nomina avviene attraverso elezione da parte dell'Assemblea delle socie.  

La durata della carica è di 3 esercizi. 
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PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE (IN RIFERIMENTO ALL’ANNO 2023) 

Tipologie, consistenza e composizione del personale retribuito 

Occupazione media: 

N. Occupazioni 
12 Totale operatrici 

7 di cui lavoratrici dipendenti  

5 di cui consulenti esterne 

12 di cui femmine 

Cessazioni: 0  

Composizione del personale 

● Personale per inquadramento e tipologia contrattuale Anno 2023: 

Contratti di lavoro Totale A tempo indeterminato A tempo determinato 
Impiegate 7 3 4 

Consulenti  5   

 

● Composizione del personale per anzianità aziendale Anno 2023: 

 In forza al 2023 In forza al 2022 
Totale 7 3 

< 6 anni 7 3 
 
 
N. dipendenti Profili 
7 Totale dipendenti 

1 Addetta comunicazione junior 

3 Operatore addetto all’assistenza di base 

3 Impiegata amministrativa 

  

  
 

N. Tirocini e stage  
18 Totale tirocini e stage 

3 di cui tirocini e stage 

15 di cui volontari in Servizio Civile (13 SCR + 2 SCU) 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  
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7 Laurea Magistrale 

0 Diploma di scuola superiore 

 Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario 
assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo 

Tipologie contrattuali e flessibilità Anno 2023: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 
3 Totale dipendenti indeterminato 1 2 

3 di cui femmine 1 2 
 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 
4 Totale dipendenti determinato 0 4 

4 di cui femmine 0 4 
 
 

N. Autonomi 
5 Totale lav. autonomi 

5 di cui femmine 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I/le volontari/e del Centro Veneto Progetti Donna non sono impegnati/e nelle attività a contatto con le donne che si 
rivolgono al Centro antiviolenza, per le quali invece sono impiegate figure professionali specifiche e qualificate, ma 
svolgono un ruolo fondamentale nell’opera di informazione e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e nella 
diffusione dei materiali informativi del Centro, attraverso la presenza a info point e il volantinaggio in occasione di 
eventi, campagne, conferenze, mostre, concerti, etc..che solitamente si concentrano nei mesi legati alla Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne (25 novembre) e alla Giornata internazionale della donna (8 marzo), ma 
che in realtà trovano spazio anche in altri momenti dell’anno. Alle volontarie e ai volontari del Centro Veneto Progetti 
Donna sono quindi richieste competenze relazionali, organizzative e logistiche per mettersi a disposizione di tutte 
quelle attività che comportano rapporti con l'esterno e la cittadinanza, fondamentali per il riconoscimento e la 
conoscenza del Centro antiviolenza in tutto il territorio. Nel corso dell’anno sono stati organizzati incontri e momenti 
di formazione per permettere alle volontarie di conoscere l’Associazione, alcune operatrici e formarsi sul fenomeno 
della violenza sulle donne per poter essere parte attiva delle nostre iniziative.  

Struttura dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo nonchè al soggetto 
incaricato alla revisione legale. 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 
Membri del Consiglio direttivo  0,00 € 

Organi di controllo:  
Presidente Dott.ssa Zanarotti Benedetta nominata 
in data 17/10/2023 il cui compenso è stabilito con 
delibera del CD del 28/11/2023 

incarico quadriennale 
dietro presentazione di 
regolare Fattura 

pari a 1.500,00 euro al netto di I.V.A. e 
del contributo integrativo 
previdenziale oltre al rimborso delle 
spese documentate e per l’anno 2023 
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frazionato al periodo a partire dalla 
data della nomina; 

 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di autocertificazione, modalità 
di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno 
usufruito  

- Importo complessivo rimborsi spesa soci volontari anno 2023: € 2.121,70 
- numero totale dei soci volontari che ne hanno usufruito: N. 4 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale Anno 2023:  

Tema formativo N. partecipanti Ore totali 
Ore 
formazione 
pro-capite 

18 gennaio, Webinar  organizzato da Rete del 
Dono in vista della Padova Marathon 2023 su “Il 
progetto di raccolta fondi” 2 2 1 

19 gennaio, Webinar organizzato da Rete del 
Dono in vista della Padova Marathon 2023 su 
“Coinvolgimento dei runner” 2 2 1 

28 gennaio, Seminario D.i.Re “Centri Uomini 
maltrattanti” 2 14 7 

2 febbraio, Webinar organizzato da Rete del 
Dono in vista della Padova Marathon 2023 si “I 
social media” 2 2 1 

11 febbraio, Seminario D.i.Re “Giustizia 
riparativa” 2 8 4 

17 febbraio, Seminario Formativo sulla Riforma 
Cartabia 2 8 4 

28 febbraio, 10 marzo, 14 aprile, 5 e 19 
maggio, Percorso formativo in materia di 
“Interventi in emergenza a supporto di 
orfani/e di femminicidio” 

 4 80 20 

14 marzo, Corso aggiornamento sicurezza sul 
lavoro 4 16 4 

16 marzo, Webinar organizzato da Rete del 
Dono in vista della Padova Marathon 2023 su 
“Il giorno della Maratona: come prepararsi al 
meglio” 2 2 1 

18 aprile, Corso di aggiornamento antincendio 4 8 2 
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6 giugno, Workshop di formazione sui temi 
“Self-care & well-being” e “Team Building 
Communication /Supervision”, nell’ambito 
del Progetto europeo TRUST 6 18 3 

6 giugno, Formazione sugli aspetti legali della 
presa in carico di orfani/e di femminicidio, a 
cura di Cadmi  3 6 2 

13 giugno, Formazione sugli aspetti legali della 
presa in carico di orfani/e di femminicidio, a 
cura di Cadmi 1 2 2 

14 giugno, Workshop di formazione sui temi 
“Fundraising” e “Community Outreach”, 
nell’ambito del Progetto europeo TRUST 6 18 3 

20 giugno, Workshop di formazione sui temi 
“Online chat services” e “Advertisement of 
chat services”, nell’ambito del Progetto 
europeo TRUST 6 18 3 

3 luglio, Formazione alle volontarie in Servizio 
Civile Universale “La rappresentazione della 
violenza”, presso il Centro antiviolenza Leuké; 
Rubano 12 60 5 

4 luglio, Formazione alle volontarie in Servizio 
Civile Universale “Le forme di violenza e il ciclo 
della violenza” presso il Centro antiviolenza 
Leuké; Rubano 5 20 4 

4 luglio, Workshop di formazione sui temi 
“Digital Dimension of Violence” e “Case 
management in crisis situation”, nell’ambito 
del Progetto europeo TRUST 5 15 3 

5 luglio, Formazione alle volontarie in Servizio 
Civile Universale “Elaborare una 
comunicazione efficace”, presso il Centro 
antiviolenza Leuké; Rubano. 12 60 5 

6 luglio, Formazione alle volontarie in Servizio 
Civile Universale “Eventi di sensibilizzazione”, 
presso il Centro antiviolenza Leuké; Rubano. 12 48 4 

7 luglio, Formazione alle volontarie in Servizio 
Civile Universale “Sicurezza sul lavoro”, presso 
il Centro antiviolenza Leuké; Rubano. 12 48 4 

11 e 12 luglio, Formazione alle volontarie in 
Servizio Civile Universale “Prevenzione della 
violenza: metodologia e percorsi”, presso il 
Centro antiviolenza Leuké; Rubano. 12 48 4 

13 luglio, Formazione alle volontarie in 
Servizio Civile Universale “Violenza contro le 
donne e diritti umani”, presso il Centro 
antiviolenza Leuké; Rubano. 12 48 4 

14 luglio, Formazione alle volontarie in 
Servizio Civile Universale “Aspetti giuridici 
della violenza nella gestione dei percorsi di 
fuoriuscita”, presso il Centro antiviolenza 
Leuké; Rubano. 12 48 4 



13 
 

18 luglio, Seminario D.i.Re “Giustizia 
riparativa” 4 8 2 

26 luglio, Formazione alle volontarie in 
Servizio Civile Universale “Lavoro in rete e 
coordinamento di Centri”, presso il Centro 
antiviolenza Leuké; Rubano. 
 12 48 4 

7 ottobre, Incontro preparatorio online alla 
Scuola di Politica D.i.Re 2 8 4 

16-17 ottobre, Conferenza annuale WAVE 
“Institutional violence and its impact on 
women’s human rights across Europe’, 
Madrid 2 24 12 

24-25 ottobre, Residenziale di 2 giorni “Vision 
Lab” per ridisegnare la visione strategica di 
lungo periodo del Centro Veneto Progetti 
Donna 13 156 12 

10-11-12 novembre, Scuola di Politica D.i.Re, 
Roma 7 112 16 

TOTALE 182 955 145 

 

OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Governance democratica ed inclusiva, creazione di governance multistakeholder (stakeholder engagement) e 
aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre 
categorie in posizione apicale negli organi decisionali sul totale dei componenti) 

La presenza di eterogeneità di età con una spiccata presenza di donne giovani unita alla scelta di dare priorità nelle 
assunzioni alle persone che hanno svolto una pregressa esperienza di tirocinio e/o servizio civile presso la struttura 
sono elementi significativi di governance democratica ed inclusiva. 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, coinvolgimento dei lavoratori, crescita professionale dei lavoratori e 
aumento del livello di benessere personale dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% 
di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella 
professione sul totale degli occupati):  

In ottica di inclusione e partecipazione, vengono puntualmente calendarizzati dei momenti di condivisione intra ed 
extra lavorativi: 

> riunioni settimanali dello staff dipendente e delle eventuali volontarie in servizio civile e tirocinanti dedicate a un 
confronto su operatività e problematiche specifiche 

> momenti formativi specifici previsti nel “piano formativo annuale” 

> momenti di condivisione extra lavorativi sotto forma di team building e convivialità per consolidare la relazione tra 
le operatrici e il benessere psicofisico che, considerato il carico emotivo, comporta un alto rischio di stress lavoro 
correlato. 
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Resilienza occupazionale, capacità di generare occupazione, capacità di mantenere occupazione e aumento del tasso 
di occupazione 20-64 anni del territorio di riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno da lavori 
instabili a lavori stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + collaboratori) 
che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) sul totale degli occupati in 
lavori instabili al tempo t0): 

 

 

ANNO 
PERSONALE ASSUNTO 
TEMPO INDETERMINATO 

PERSONALE ASSUNTO 
TEMPO DETERMINATO 

DIMISSIONI VOLONTARIE O 
SCADENZA CONTRATTO 

2018 8   

2019 5 2 2 

2020   1 

2021 1 2  

2022 2 1  

2023 1 4 

1 scadenza contratto 
sostituzione maternità + 3 
scadenza contratti tempo 
determinato al 31.12.2023 

2024 3 5  

 

Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta, qualità ed efficacia dei servizi e costruzione di un sistema 
di offerta integrato: 

in osservanza della L. 328/2000 il Centro Veneto Progetti Donna si interfaccia con gli enti pubblici e privati del territorio 
per riuscire a rispondere in maniera efficace ed efficiente ai diversi bisogni espressi dalla comunità in un'ottica di 
sistema di offerta di servizi integrato e connesso in modo capillare con il territorio. 

Per quanto riguarda l'accessibilità ai servizi offerti, l’associazione gestisce un Numero verde attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.00 alle 20.00 insieme a 5 centri antiviolenza e 8 sportelli diffusi capillarmente nel territorio della provincia 
di Padova. 

 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, risparmio per la p.a. e aumento delle risorse di natura pubblica da 
riallocare: 

La violenza, oltre a un enorme costo sociale e umano, determina anche un costo ingente per l'intero Paese in termini 
di spese sanitarie, giudiziarie, mancata produttività sul lavoro della donna che subisce violenza. In Italia, Intervita 
Onlus, nel 2013 ha stimato un costo economico e sociale annuale di 17 miliardi di euro a fronte di una spesa per 
interventi di prevenzione e contrasto pari a poco più di 6 milioni euro. Eppure le politiche contro la violenza di genere 
ripagano: si stima che per 1 euro speso in prevenzione, se ne risparmiano quasi 9 di minori costi per le conseguenze 
della violenza. Gli interventi di prevenzione e di sostegno alle donne coinvolte in situazioni di violenza svolti dai Centri 
antiviolenza (campagne mirate di informazione e sensibilizzazione, formazione degli operatori dei servizi, sviluppo di 
reti di Servizi e operatori, creazione di Centri antiviolenza e Case rifugio, servizi assistenza telefonica, interventi di 
supporto al reinserimento lavorativo e abitativo) sono tasselli fondamentali nel contrasto alla violenza sulle donne per 
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garantire i quali le risorse statali sono spesso insufficienti, rendendo sempre più necessario integrare i fondi nazionali 
con fondi europei e privati. 

 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, rapporti con istituzioni pubbliche e aumento e stabilizzazione dei processi di 
co-programmazione e co-progettazione: 

Il coinvolgimento dei diversi enti locali pubblici e privati nella stesura dei Piani di Zona e il processo di co-progettazione 
promosso dalle ultime discipline regionali, hanno permesso l'attivazione di percorsi volti a costruire reti di attori attivi 
sul territorio per riuscire a rispondere con maggiore efficienza ai bisogni della comunità.  

 

Sviluppo tecnologico, utilizzo di ict, competenze ict e aumento dell'efficacia e dell'efficienza del sistema attraverso 
l'utilizzo di tecnologie: 

 

Il 2023 ha visto un consolidamento delle misure che sono state adottate a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-
19, come l'utilizzo del telelavoro e delle videocall e il conseguente potenziamento delle soluzioni tecnologiche (ad 
esempio utilizzo di pacchetti software per il controllo da remoto, piattaforme per le videoconferenze come Meet o 
Zoom, porting delle piattaforme amministrative con accesso da remoto, con conseguente riconfigurazione dei firewall 
per garantire la sicurezza dei dati aziendali con particolare attenzione agli aspetti della privacy e del GDPR). Tali 
soluzioni di telelavoro sono sicuramente riduttive in termini comunicativi rispetto alle situazioni in presenza, ma hanno 
continuato ad essere fondamentali per garantire il proseguimento delle attività e dei servizi a sostegno delle donne 
coinvolte in situazioni di violenza. Inoltre hanno anche permesso una riduzione degli spostamenti delle stesse 
operatrici, con conseguente abbattimento delle emissioni inquinanti e in termini organizzativi hanno portato ad una 
maggiore efficienza nei tempi di transizione, ridotti ai soli tempi di connessione e, infine, hanno portato a un 
miglioramento delle competenze informatiche di tutte le socie coinvolte. Per questi motivi nel 2023 il Centro Veneto 
Progetti Donna - Auser ha siglato con le operatrici l’accordo per il telelavoro e rafforzato la dotazione tecnologica a 
loro disposizione. Le dipendenti sono state anche dotate di cellulari di lavoro al fine di limitare anche l’utilizzo dei 
sistemi di chat o chiamate al solo orario lavorativo e per mantenere una maggior privacy rispetto ai dati trattati. 

 

Attività e Output attività  

Area Accoglienza 

Il Centro Veneto Progetti Donna è un luogo dove le donne possono trovare ascolto, attenzione, rispetto e sostegno 
per ogni tipo di disagio e in particolar modo per problemi legati alla violenza nelle relazioni intime e offre un servizio 
gratuito a donne e famiglie nel territorio della provincia di Padova e non. 

Il lavoro dell’area Accoglienza è di supportare le donne e favorire in loro percorsi di consapevolizzazione e crescita 
personale, a partire da una visione che tiene conto non solo degli aspetti individuali, ma anche delle dinamiche 
relazionali, sociali e culturali in cui sono coinvolte, con i loro bisogni e i loro vissuti. L’area Accoglienza realizza interventi 
di sostegno psicologico e legale alle donne coinvolte in situazioni di violenza, di sviluppo di reti tra servizi e 
professionisti, di supporto al reinserimento lavorativo e abitativo, di gestione delle strutture di accoglienza per le 
donne e i/le loro figli/e minori.  

Da gennaio a dicembre 2023, sono state 1.210 le richieste di donne che subivano almeno una forma di violenza, di 
cui 475 hanno figli/e minori, per un totale di 794 bambini e bambine.  



16 
 

In 844 delle 1095 situazioni in cui il dato è stato rilevato - (ovvero il 77,07 % dei casi) - l’autore della violenza è un 
partner attuale o passato della vittima: In 378 casi chi agiva violenza nei confronti della donna era il marito, in 238 casi 
era il compagno, mentre si trattava dell’ex marito in 69 casi e dell’ex compagno in 159 casi. 

Lo stato civile delle donne è stato rilevato in 1066 casi. Delle donne di cui è stato rilevato, 281 di loro sono nubili, 443 
sono coniugate, mentre 106 donne sono conviventi. Inoltre, 87 donne risultano separate, 55 sono divorziate, e sono 
vedove.  

Le donne di nazionalità italiana sono 860, mentre le donne di nazionalità straniera sono 297. Non è stata rilevata la 

nazionalità in 53 casi. 

Le forme di violenza subite dalle donne incontrate nel 2023 sono molteplici. Rispetto a questa categoria di dati è 
fondamentale ricordare che le diverse forme di violenza possono coesistere e che le donne spesso le subiscono 
contemporaneamente.  

Le forme di violenza più frequentemente segnalate dalle donne che si sono rivolte al Centro antiviolenza nel 2023 sono 
quella psicologica (934 casi) e quella fisica (707 donne). Per ordine di rilevanza seguono la violenza economica, rilevata 
in 298 casi, lo stalking, rilevato in 162 casi, e la violenza sessuale riportato in 161 casi. Inoltre, in 22 casi sono state 
riportate forme di mobbing nel luogo di lavoro, in 21 casi le donne hanno subito una forma di segregazione. In 3 casi 
le donne erano vittime di tratta. 

 

Sono state 58 le donne accolte nelle strutture di accoglienza e 55 sono i/le minori ospitati/e con le loro madri (di cui 
39 donne e 41 bambini/e accolte in emergenza) per un totale di 5.610 notti 

Nel 2023 sono stati/e:  

n. 2638 i colloqui sostenuti 

n. 150 le ore di consulenze legali 

n. 805 ore di equipe interna 

n.  36 ore di supervisione/equipe esterna 

Area Comunicazione 

Il Centro Veneto Progetti Donna è impegnato a sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi legati alla violenza 
contro le donne e a favorirne lo studio. Attraverso percorsi di sensibilizzazione, comunicazione, formazione e 
animazione del territorio vuole favorire una maggiore attenzione delle istituzioni e dell’opinione pubblica rispetto a 
questo problema ancora troppo legato al perdurare di pregiudizi e stereotipi. Per questo organizziamo periodicamente 
diversi interventi di prevenzione che vanno da eventi e campagne mirate di informazione e sensibilizzazione ad incontri 
di formazione degli operatori dei servizi (FF.OO, sistema giudiziario, servizi sociali e sanitari, scuola e comunità 
educante).  

Convinte che la prevenzione sia il primo strumento per combattere la violenza sulle donne e creare una coscienza 
collettiva responsabile, abbiamo dedicato parte del nostro lavoro a giornate di formazione per ragazzi/e delle scuole 
superiori e scuole medie di Padova e provincia approfondendo il tema della violenza sulle donne, delle diverse tipologie 
in cui questa si manifesta con focus particolare sulla violenza domestica, il ruolo delle donne nei media e la tematica 
degli stereotipi di genere. 
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Altri fronti di impegno sono quelli del potenziamento del coordinamento interistituzionale e tra i diversi attori 
impegnati nel contrasto alla violenza per lo sviluppo di servizi in rete; l’attenzione a target specifici: donne immigrate, 
donne disabili (doppia discriminazione), giovani donne e donne anziane; l’attenzione al ruolo dei media e della 
comunicazione per ridurre i rischi di stereotipi/modelli culturali alla base della violenza maschile sulle donne. 

Infine, è compito dell’area Comunicazione la gestione di tutti i canali e strumenti di comunicazione come il sito web, 
l’ufficio stampa, i social network, il coordinamento per la produzione dei materiali informativi e divulgativi. 

Gli obiettivi raggiunti dall’Area Comunicazione nel 2023: 

● 118 eventi di sensibilizzazione realizzati nel territorio di Padova e provincia  
● 605 alunni e alunne di 27 classi delle scuole secondarie di primo e secondo grado che nell’A.S. 2022/2023 
hanno partecipato alla formazione presso 11 Istituti della provincia di Padova per un percorso da tre incontri 
nell’ambito del progetto “Conoscere al di là degli stereotipi”; 
● 5.089 giovani partecipanti a interventi formativi e informativi organizzati nel corso dell’anno. Le attività e i 
luoghi sono stati i più diversi: l’Università degli Studi di Padova, i centri estivi, assemblee scolastiche, percorsi di peer 
education, formazioni ad hoc con giovanissimi professionisti. 
● 3 laboratori in università con studenti/esse di Scienze politiche, Relazioni internazionali, diritti umani per un 
totale di 118 
● titolarità insegnamento “Violenza contro le donne e diritti umani” (6 CFU), nell’ambito del corso di laurea 
triennale Scienze Politiche, Relazioni Internazionali e Diritti Umani, Dipartimento di Scienze Politiche, Studi Giuridici e 
Internazionali, Università degli Studi di Padova; 
● 198 partecipanti a eventi e formazioni specifici dedicati alla comunità educante. Tra loro abbiamo incontrato 
insegnanti, dirigenti, educatori ed educatrici, genitori, dipendenti dei Comuni. 
● 19 formazioni organizzate dalle operatrici; 
● 28 convenzioni attive con: ULSS 6 Euganea, Consiglio Regionale Ordine Assistenti Sociali del Veneto, 
Rel.Azioni Positive, MR Studio Legale, LILT, Croce Rossa e Gruppo R, Commissione per la rappresentanza delle 
persone padovane con cittadinanza straniera del Comune di Padova, Consigliera di parità per la Provincia di Padova, 
Centro di Ateneo per i Diritti Umani "Antonio Papisca" dell'Università degli Studi di Padova, CGIL Padova, Studio G 
Pubblicità, Associazione Francescane con i poveri Onlus  e i Comuni di Albignasego, Conselve, Padova, Limena, Este, 
Abano Terme, Vigodarzere, Saccolongo , Solesino, Piove di Sacco, Selvazzano Dentro, Vigonza, Rubano e i Comuni del 
Conselvano 
● 31 incontri esterni con interlocutori istituzionali e della società civile; 
● 54.500 persone mediamente raggiunte ogni mese tramite i social. 
● 14 campagne informative e di sensibilizzazione, di cui 4 realizzate esclusivamente sui social.  
● Superamento dei 3.100 follower su Instagram. 
● Superamento dei 5.900 follower su facebook.  

 

Area Amministrazione 

L’Area Amministrazione, gestisce e coordina le attività di rilevazione e registrazione dati e di contabilità, coordinati 
con gli aspetti di gestione amministrativa e contabile, la gestione paghe e contributi, le consulenze specifiche. 
Coordina le attività inerenti agli aspetti giuridico-amministrativi, tecnico-contabili e organizzativi, avvalendosi della 
collaborazione del Consiglio Direttivo dei revisori dei conti e di uno Studio di consulenza del lavoro. Da essa 
dipendono: Servizio Segreteria, Contabilità, Sviluppo e Rendicontazione progetti finanziati da enti esterni, Paghe e 
contributi, Servizio Acquisti, Personale. 
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 Tipologia beneficiari  

Il territorio da cui proviene la maggior parte delle donne è quello del Comitato dei Sindaci dell’ex ULSS 16, che conta 
680 donne, circa il 59,5% del dato rilevato. Le donne provenienti dall’Alta Padovana (ex Comitato dei Sindaci dell’ex 
ULSS 15) sono 208, cioè il 18,2% del totale, mentre dalla Bassa Padovana (Comitato dei Sindaci dell’ex ULSS 17) 
provengono 136 donne, il 11,9%. Hanno chiesto aiuto, inoltre, 76 donne fuori Provincia e 43 fuori Regione, pari 
rispettivamente al 6,6% e 3,8%. Non è stato possibile rilevare il dato in 67 casi. 

Le donne di cui si è rilevata la nazionalità sono 1.157 su 1.210. Di queste, 860, ovvero il 74%, sono di nazionalità 
italiana. Le donne di nazionalità straniera sono 297, ovvero il restante 26% (Grafico 3). Tra le donne straniere sono 
state rilevate 50 nazionalità diverse. 

Fra queste, le nazionalità più rappresentate sono quella rumena (32 donne), quella marocchina (30 donne), quella 
moldava (24 donne), quella nigeriana (24 donne) e quella albanese (17 donne). 

Il fenomeno della violenza contro le donne è trasversale a tutti i segmenti di popolazione: interessa infatti tutte le 
fasce d’età, persone provenienti da tutti i contesti sociali, sia disoccupate sia occupate in diversi settori e con diversi 
gradi di istruzione. 

Per quanto riguarda le fasce d’età sono state supportate donne dai 12 ai 90 anni.  Non è stato possibile rilevare l’età 
delle donne in 367 casi. 

 

La fascia d’età maggiormente rappresentata è quella 18-30 anni, che conta 213 donne (25,3%), dato in aumento 
rispetto agli anni precedenti. A seguire: 41-50 anni, che conta 198 donne (23,5%); 31-40, che conta 187 donne (22,2%); 
51-60 anni che conta 123 donne (14,6%). 

Le donne che hanno più di 60 anni sono 116 (13,7%), di cui 11 hanno più di 80 anni.  

Dai dati risulta inoltre che 6 ragazze minori di 18 anni hanno preso contatti con il CAV per avere informazioni. 

Lo stato civile delle donne è stato rilevato in 1066 casi. 

Delle donne di cui è stato rilevato, 329 (il 30,86%) di loro sono nubili, 432 (il 40,53%) sono coniugate, mentre 145 
donne (il 13,6%) sono conviventi.  

Inoltre, 90 donne risultano separate (l’8,44%), 52 (il 4,88%) sono divorziate, e 18 (1,69%) sono vedove 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni precedenti 

Alunni/e delle scuole secondarie di primo e secondo grado della provincia di Padova coinvolti/e nei progetti di 
sensibilizzazione per la promozione di relazioni positive basate sul riconoscimento della diversità di genere e sulla 
valorizzazione delle differenze tra i sessi, affinché i rapporti si instaurino nel rispetto reciproco, in un’ottica di 
prevenzione del fenomeno della violenza contro le donne. 

Comunità educante: nell’ambito dei progetti di sensibilizzazione nelle scuole, sono stati organizzati momenti di 
formazione rivolti alla comunità educante (genitori, insegnanti, educatori/educatrici, …) sul tema dell’educazione alla 
parità di genere e della prevenzione della violenza contro le donne.  
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Cittadini e cittadine e associazioni e organizzazioni della società civile e del privato sociale della provincia di Padova 
coinvolti/e nelle diverse attività di informazione e di sensibilizzazione sul tema della violenza contro le donne realizzate 
nel corso di tutto l’anno, con particolare intensità a ridosso delle Giornate internazionali dell’8 marzo e del 25 
novembre. 

Professionisti/e che, operando in enti diversi della provincia di Padova, entrano in contatto con donne coinvolte in 
situazioni di violenza (assistenti sociali, forze di Pubblica Sicurezza, personale socio-sanitario dell’ULSS 6 e dell’Azienda 
Ospedaliera, agenzie per il lavoro, associazioni che gestiscono sportelli e centri d’ascolto) hanno beneficiato di una 
formazione specialistica in materia di violenza maschile sulle donne.  

Orfani di femminicidio e le loro famiglie coinvolti/e nel progetto “Orphan of Femicide: invisible victim”. Il progetto, di 
cui Rel.Azioni Positive è partner, ha come obiettivo quello di realizzare interventi coordinati e integrati tra i territori di 
riferimento per superare gli ostacoli (psicologici, giuridici, sociali, economici) che impediscono agli orfani e alle famiglie 
affidatarie il recupero della serenità dopo il trauma del femminicidio, coinvolgendo un’ampia rete di figure 
specialistiche, imprese, enti del terzo settore, e istituzioni. 

 

Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Nel 2023 il Centro Veneto Progetti Donna ha accolto le richieste di 1.210 donne che subivano almeno una forma di 
violenza e 475 di queste hanno figli/e minori al seguito, per un totale di 794 bambini e bambine. Sono state inoltre 58 
le donne accolte nelle strutture di accoglienza per intraprendere un percorso di messa in sicurezza e fuoriuscita dalla 
violenza e 55 i/le minori ospitati/e con le loro madri (di cui 39 donne e 41 bambini/e accolte in emergenza). Da questi 
numeri si evince che le attività di Accoglienza offerte dall’associazione rispondono in modo positivo alla domanda di 
supporto e accompagnamento in percorsi di fuoriuscita dalla violenza proveniente dalle donne del territorio di Padova 
e provincia. 

Inoltre, si è potuto registrare un ampliamento della conoscenza e della sensibilità del territorio rispetto alle tematiche 
promosse dall’associazione e un progressivo aumento del riconoscimento della stessa, anche grazie alle attività di 
comunicazione volte a dare visibilità ai servizi offerti, nonché a sviluppare e gestire relazioni con i simpatizzanti e/o 
donatori, promuovere campagne di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne, iniziative e eventi culturali e 
raccolte fondi. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure poste in 
essere per prevenire tali situazioni 

L’associazione dipende in larga parte dalle entrate derivanti da finanziamenti di natura pubblica. Si tratta però di 
finanziamenti non strutturali ma che dipendono annualmente dalle scelte politiche del Governo e il loro ammontare 
può variare di anno in anno. Per far fronte a questa precarietà l’associazione, tramite la cooperativa Rel.Azioni Positive, 
ha attivato una serie di attività, tra cui l’erogazione di formazione specifica e professionale per enti privati e partecipa 
a bandi di finanziamento pubblici e privati per sostenere i costi delle attività non coperti da finanziamenti pubblici.  
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ANALISI BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2023 
 
Analizzando lo schema del bilancio di verifica contrapposto e riclassificato  (elaborato con il programma di contabilità 
fornito da GAS.NET) dell’anno 2023 del CENTRO VENETO PROGETTI DONNA-odv  si evincono i seguenti dati: 
 

STATO PATRIMONIALE 
 

ANNO 2023 ANNO 2022 

ATTIVITÀ:  € 1.144.264,72 ATTIVITÀ: € 811.664,81 

PASSIVITÀ: € 1.122.304,28 PASSIVITÀ: € 731.964,46   

AVANZO DI GESTIONE ANNO 2023: € 21.960,44 AVANZO DI GESTIONE ANNO 2022: € 79.700,35 
 
Per quanto riguarda le ATTIVITÀ le due voci di bilancio principalmente rilevanti sono le seguenti: 

 

ANNO 2023 ANNO 2022 

CREDITI VERSO STRUTTURE PER CONTRIBUTI  

€ 726.312,03 

- crediti v/ istituzioni per contributi: € 409.833,93 
- crediti v/ enti locali per contributi: € 247.313,60 

- crediti v/ organismi diversi per contributi: € 69.164,50 

CREDITI VERSO STRUTTURE PER CONTRIBUTI  

 € 483.088,39 

- crediti v/ istituzioni per contributi: € 172.716,65 

- crediti v/ enti locali per contributi: € 215.957,97 

- crediti v/ organismi diversi per contributi: € 94.413,77 

BANCHE E CONTI CORRENTI POSTALI 

€   337.630,19 

BANCHE E CONTI CORRENTI POSTALI 

€ 249.208,97 

PARTECIPAZIONI IN ENTI MUTUALISTICI COOP. SOCIALI € 
1.875,00 

CREDITI V/ERARIO  IRAP  € 828,00 

DEPOSITI CAUZIONALI € 750,00  

FORNITORI C/ANTICIPI € 750,00  

RATEI ATTIVI € 450,00  

RISCONTI ATTIVI € 2.226,50 RISCONTI ATTIVI  € 1.944,94 

CASSA CONTANTI € 10.181,58 CASSA CONTANTI  € 9.880,09 
 
CREDITI VERSO STRUTTURE PER CONTRIBUTI: 
Trattasi di crediti ESIGIBILI maturati nei confronti degli enti finanziatori, in particolare, nei confronti di: 
● REGIONE VENETO (attraverso Enti Locali o per via diretta): Delibere di assegnazione di contributi relativi alla 
“Legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le donne” per 
la gestione ordinaria delle strutture di accoglienza (case rifugio, cav, sportelli), per i percorsi di autonomia delle donne, 
per le rette di emergenza, per i voucher educativi o per progetti specifici (es. Invecchiamento attivo) 
● COMUNE DI PADOVA: Convenzioni e delibere di incarico anno 2023 (Gestione Sportello Donna, Gestione Casa 
Rifugio di Padova) 
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● COMUNE DI ESTE: Convenzioni e delibere di incarico anno 2023 (Gestione di due Case Rifugio) 
● COMUNI DELLA PROVINCIA DI PADOVA: Delibere e convenzioni per attività di sensibilizzazione e/o gestione 
di Sportelli Informativi nel territorio per l’anno 2023 
● FONDAZIONE CARIPARO: Progetto “Donne al Centro” 
● IMPRESA SOCIALE CON I BAMBINI progetto “ORPHAN OF FEMICIDE INVISIBLE VICTIM” (di cui è soggetto 
responsabile capofila la Cooperativa ISIDE) 
 
Si sottolinea il fatto che tale tipologia di crediti risulta esigibile considerando la natura di “ente pubblico/istituzionale” 
dell’ente finanziatore che deve erogare i contributi per le attività (progetti, convenzioni, delibere di incarico per 
assegnazione di fondi già impegnati in bilancio). 
 
BANCHE E CONTI CORRENTI POSTALI: 
Il Centro Veneto Progetto Donna gestisce la liquidità finanziaria attraverso 4 conti correnti bancari e un conto corrente 
postale (sono attivi inoltre un conto PayPal e un conto solidarietà presso Unicredit), i cui saldi al 31.12.2023 sono i 
seguenti: 
 

ANNO 2023 ANNO 2022 

1- conto corrente bancario UNICREDIT: € 273.079,85 1- conto corrente bancario UNICREDIT: € 188.748,85 

2- conto corrente BANCARIO BPER 222 (EX UNIPOL n° 628) : 
€ 38.220,06 

2- conto corrente BANCARIO BPER 222 (EX UNIPOL 
n° 628) : € 38.306,61 

3- conto corrente BANCARIO BPER 221 (EX UNIPOL n° 779): 
€ 11.939,99 

3- conto corrente BANCARIO BPER 221 (EX UNIPOL 
n° 779): € 12.327,14 

4- conto corrente POSTALE: € 8.001,74 4- conto corrente POSTALE: € 7.806,14 

5- Paypal: € 3.307,63 5- Paypal: € 1.009,31 

6- Unicredit solidarietà: € 3.022,00 6- Unicredit solidarietà: € 952,00 

7- Crédit Agricole Friuladria: € 58,92 7- Crédit Agricole Friuladria: € 58,92 

per un totale di € 337.630,19 per un totale di € 249.208,97 

 
La altre voci delle ATTIVITÁ si riferiscono a FORNITORI CONTO ANTICIPI (€ 750,00) quale quota 2023 di un corso di 
formazione (ma di competenza del 2024),a DEPOSITI CAUZIONALI per la caparra versata per l’affitto dell’immobile di 
Curtarolo (Casa Virginia), ai RATEI ATTIVI (€ 450,00) inerenti all’incasso avvenuto nel 2024 di nr. 02 note di addebito 
verso privati ed ente locale di competenza 2023, poi a RISCONTI ATTIVI (€ 2.226,50) inerenti le quote del costo già 
sostenuto nel 2023 per le assicurazioni di competenza del 2024 oltre al bollo Mercedes e fatture programmi di 
trasmissione dati, al saldo presente in CASSA CONTANTI pari ad € 10.181,58 e alle IMMOBILIZZAZIONI che nello 
specifico comprendono Immobilizzazioni Materiali (quali Attrezzature, Arredi, Macchine elettroniche d'Ufficio e 
Automezzi) e Immobilizzazioni Immateriali (software) del costo storico complessivo di € 64.089,42 (complessivamente 
ammortizzati per € 39.990,57) e una Immobilizzazione finanziaria riguardante la Partecipazione Associativa che il CVPD 
detiene in Rel.Azioni Positive Scs-Onlus con una quota di Capitale Sociale pari a € 1.875,00. 

Dettaglio Immobilizzazioni 2023 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di stato 
patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura. 
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Mentre nel passivo, con la voce: Fondo Ammortamento è riportata la perdita di valore complessivamente subita e corrispondente 
alle quote di ammortamento effettuate secondo i criteri prestabiliti, tenuto conto della residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione del 
costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

  

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Software 3 anni quote costanti 

  

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in relazione 
alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria. 

 Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile 
in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore 
delle immobilizzazioni immateriali. 

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, sono iscritti nell’attivo di bilancio al costo di acquisto, 
aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui sono entrati in funzione e comunque nel limite del loro 
valore recuperabile. Mentre nel passivo, con la voce: Fondo ammortamento è riportata la perdita di valore complessivamente 
subita e corrispondente alle quote di ammortamento effettuate secondo i criteri prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è 
disponibile e pronto all’uso, tenuto conto della residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità al seguente 
piano prestabilito: 

  

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Automezzi 20% 

Mobili e arredi 12% 

Macchine d’ufficio elettroniche 20% 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato l’eliminazione 
del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stata rilevata a conto economico. 

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto la quota di 
ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è 
disponibile e pronto all’uso. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come previsto 
dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 
materiali. 

Movimenti delle immobilizzazioni 
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Nella tabella che segue si riportano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali e materiali, per quanto riguarda il 2023 
non ci sono stati nuovi acquisti, né alienazioni. 

  

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato: 
·    il costo storico; 
·    eventuali rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio; 
·    le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio; 
·    le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio; 
·    la consistenza finale dell'immobilizzazione. 

  

 

  
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni 

    Valore di inizio esercizio       

    Costo 1540,97 62548,45 64089,42 

 Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

1233,53 29190,27 30423,80 

    Valore di bilancio 307,44 33358,18 33665,62 

   Variazioni nell'esercizio       

   Incrementi per 
acquisizione 

0,00 0,00 0,00 

Ammortamento 
dell'esercizio 

153,72  9412,19   9565,91 

   Totale variazioni (153,72) (9412,19)   (9565,91) 

   Valore di fine esercizio       

   Costo 1.540,97 62548,45 64089,42 

 Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

   Arrotondamento per  

  quadratura fondo   macc. 
elettr. ufficio                                                                                                  

1387,25 (38602,46+0,86) 38603,32 39990,57 

  Valore di bilancio 153,72 23945,13 24098,85 
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Per quanto riguarda le PASSIVITÀ la quasi totalità della cifra è dovuta principalmente alle seguenti voci di bilancio: 

 

ANNO 2023 ANNO 2022 

PATRIMONIO NETTO/AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  

(€ 538.955,23) 

Trattasi di € 635.963,76 (avanzi di gestione dal 2014 al 
2016 + avanzi di gestione dal 2019 al 2022) - € 97.008,53 
(disavanzo esercizi precedenti: € 40.296,75 disavanzo 
dell’esercizio 2017+ € 56.711,78 disavanzo esercizio 
2018) 

 

PATRIMONIO NETTO/AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI ( € 
459.254,88) 

Trattasi di € 556.263,41 (avanzi di gestione dal 2014 al 
2016 + avanzi di gestione dal 2019 al 2021) - € 97.008,53 
(disavanzo esercizi precedenti: € 40.296,75 disavanzo 
dell’esercizio 2017+ € 56.711,78 disavanzo esercizio 
2018) 

DEBITI VERSO FORNITORI (€ 38.427,36): trattasi di 
fatture verso consulenti esterni o fornitori di materiali di 
consumo, attrezzature informatiche, noleggio 
attrezzature che risultano ancora non saldate/pervenute 
alla data del 31.12.2023 

DEBITI VERSO FORNITORI (€ 44.486,06) : trattasi di 
fatture verso consulenti esterni o fornitori di materiali di 
consumo, attrezzature informatiche, noleggio 
attrezzature che risultano ancora non saldate alla data 
del 31.12.2022 

DEBITI TRIBUTARI (€ 3.337,30): trattasi di debito verso 
l’erario per ritenute d’acconto operate a carico terzi e 
ritenute erariali al personale, di imposta sostitutiva riv. 
Tfr di competenza dell’anno 2023; 

 

DEBITI TRIBUTARI (€ 2.298,25): trattasi di credito verso 
l’erario per ritenute d’acconto operate a carico terzi e 
ritenute erariali al personale di competenza dell’anno 
2022; 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 
SUBORDINATO (€ 12.470,90): trattasi del TFR maturato a 
favore dei dipendenti in forza al 31/12/2023 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO 
SUBORDINATO (€ 5.192,91 ): trattasi del TFR maturato a 
favore dei dipendenti in forza al 31/12/2022 

 

DEBITI V/ ISTITUTI DI PREVID. E SICUR. SOC. (€ 3.604,61) 

si riferisce al debito v/Inps, v/Inail, e verso altri enti 
minori (Ente bilaterale, ecc…) per contributi a carico 
dipendenti e carico ditta liquidati nel 2023 e da versare 
nel corso del 2024 

DEBITI V/ ISTITUTI DI PREVID. E SICUR. SOC. (€ 2.286,83) 

si riferisce al debito v/Inps, v/Inail, e verso altri enti 
minori (Ente bilaterale, ecc…) per contributi a carico 
dipendenti e carico ditta liquidati nel 2022 e da versare 
nel corso del 2023 

ALTRI DEBITI (€ 28.019,31):  

- € 8.574,00 debiti vs. dipendenti inerenti ai compensi di 
competenza del mese di dicembre 2023 che sono stati 
saldati a gennaio 2024 

- € 7.102,91 debiti vs. dipendenti inerenti a ratei sospesi 
per ferie etc. maturati a dicembre 2023 

- € 12.342,40 debiti per saldi ancora da liquidare ai 
partner di alcuni progetti 

ALTRI DEBITI (€ 71.452,02):  

- € 3.866,00 debiti vs. dipendenti inerenti ai compensi di 
competenza del mese di dicembre 2022 che sono stati 
saldati a gennaio 2023 

- € 67.586,02 debiti per saldi ancora da liquidare ai 
partner di alcuni progetti 

RATEI PASSIVI (€ 397,85) 

trattasi di alcuni costi di competenza dell’anno 2023 ma 
sostenuti nel 2024 (rimborsi diversi, comm. bancoposta, 
q.ta comp.2024 ft fornitori) 
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RISCONTI PASSIVI (€ 457.101,15):  

trattasi della quota di contributi su crediti esigibili (per 
progetti/convenzioni/delibere con enti finanziatori 
pubblici e privati) di competenza dell’anno 2024  

RISCONTI PASSIVI (€ 116.569,71 ):  

trattasi della quota di contributi su crediti esigibili (per 
progetti/convenzioni/delibere con enti finanziatori 
pubblici e privati) di competenza dell’anno 2023  

FONDI AMMORTAMENTO (€ 39.990,57)  

Trattasi del fondo di ammortamento di: attrezzature 
varie, arredi, macchine elettroniche d’ufficio e 
automezzi 

FONDI AMMORTAMENTO (€ 30.423,80)  

Trattasi del fondo di ammortamento di: attrezzature 
varie, arredi, macchine elettroniche d’ufficio e 
automezzi 

 

 
CONTO ECONOMICO (Rendiconto Gestionale) 

 

ANNO 2023 ANNO 2022 

RICAVI: € 993.122,25       RICAVI: € 965.560,55           

COSTI:  € 971.161,81        COSTI: € 885.860,20        

AVANZO DI GESTIONE ANNO 2023: € 21.960,44 AVANZO DI GESTIONE ANNO 2022: € 79.700,35 

 
 
Per quanto riguarda le ENTRATE si evidenziano principalmente le seguenti voci di bilancio: 
 
 

ANNO 2023 ANNO 2022 

PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
 (€ 907.964,49) ovvero:  
● Contributi da Istituzioni (Regione Veneto, 
Dipartimento Pari Opportunità) (€ 441.251,47)    
● Contributi da Enti Locali (€ 345.710,70)  
● Contributi da Organismi diversi (Actionaid, 
Azimut, DIRE, ISIDE-CIB)  (€ 121.002,32) 

PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE (€ 
932.314,29) ovvero:  
● Contributi da Istituzioni (Regione Veneto, 
Dipartimento Pari Opportunità) (€ 435.375,03)    
● Contributi da Enti Locali (€ 387.499,62)  
● Contributi da Organismi diversi (Actionaid, 
Azimut, DIRE, ISIDE-CIB)  (€ 109.439,64) 

PROVENTI DA ATTIVITÀ’ DI INTERESSE GENERALE- 
SOCIE/I E ASSOCIATE/I (€ 735,00) 
● Tesseramento, contributi da soci e da associati 
 (€ 735,00) 

PROVENTI DA ATTIVITÀ’ DI INTERESSE GENERALE- 
SOCIE/I E ASSOCIATE/I (€ 766,00) 
● Tesseramento, contributi da soci e da associati 
 (€ 766,00) 
 

PROVENTI DA ATTIVITÀ’ DI INTERESSE GENERALE 
● LIBERALITA’ (€ 78.581,20) 

PROVENTI DA ATTIVITÀ’ DI INTERESSE GENERALE 
● LIBERALITA’ (€ 32.332,28) 

PROVENTI FINANZIARI DA RAPP. CON BANCHE (€ 24,53) 
● Interessi attivi bancari  (€ 24,53) 

PROVENTI FINANZIARI DA RAPPORTI CON BANCHE 
● Interessi attivi bancari  (€ 20,50) 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI ( € 10,96) 
● Abbuoni e sconti attivi (€ 10,96)  

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 
● Abbuoni e sconti attivi  (€ 107,05) 
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PROVENTI STRAORDINARI (€ 5.806,07) 
● Sopravvenienze attive (€ 5.800,29)  
● Arrotondamenti attivi (€ 5,78) 

PROVENTI STRAORDINARI 
● Arrotondamenti attivi  (€ 20,43) 

 
 
Per quanto riguarda le USCITE (ONERI) si evidenziano principalmente le seguenti voci di bilancio: 
 

ANNO 2023 ANNO 2022 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE ACQUISTI (€ 
265.538,79) ovvero: 
● Acquisto giornali, libri e riviste (€ 274,58) 
● Stampati (spese tipografiche) e cancelleria 
(€3.041,42) 
● Acquisti di materiali di consumo (€ 249.626,96) 
(di cui materiali di consumo € 7.028,01 generi alimentari 
per € 73.474,45, mobili e arredi € 5.334,56, spese 
anticipate a favore delle ospiti delle strutture di 
accoglienza € 97.931,14, spese per alloggi in emergenza 
€ 65.858,80) 
● Acquisto piccoli macchinari d’ufficio (€ 3.219,12) 
● Acquisto piccole attrezzature d’ufficio (€ 610,66) 
● Quote tessere a struttura (€ 430,00) 
● Carburante (€ 8.336,05) 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE ACQUISTI (€ 
209.705,40) ovvero: 
● Acquisto giornali, libri e riviste (€722,56) 
● Stampati (spese tipografiche) e cancelleria 
(€13.010,55) 
● Acquisti di materiali di consumo (€ 191.350,32) 
(di cui generi alimentari per € 54.106,89, spese anticipate 
a favore delle ospiti delle strutture di accoglienza € 
92.012,43, spese per alloggi in emergenza € 39.822,43, 
arredi €2.671,09, materiale di consumo € 1.574,14, 
generi farmaceutici € 1.163,34) 
● Acquisto piccoli macchinari d’ufficio (€1.978,59) 
● Acquisto piccole attrezzature d’ufficio (€ 766,09) 
● Carburante (€1.877,29) 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE -SERVIZI (€ 
535.130,96) ovvero: 
● Spese per partecipazione a seminari, corsi, 
formazioni (€ 5.122,82) (di cui spese per partecipazione 
a corsi e seminari € 3.388,80, spese per attività di 
accompagnamento € 192,85, spese per partecipazione a 
fiere e convegni € 1.541,17) 
● Spese per organizzazione corsi e seminari (€ 
1.010,29) 
● Stampati vari (grafica-pubblicitaria) Manifesti e 
affissioni (€ 20.904,42) 
● Sito internet (€ 208,01) 
● Collaborazioni Occasionali (€ 13.687,50) 
● Spese telefoniche (€ 9.511,91) 
● Riscaldamento sede Via Tripoli (€ 10.684,28) 
● Riscaldamento casa Virginia (€ 2.754,00) 
● Riscaldamento casa Agnese (€ 72,83) 
● Energia Elettrica e Acqua sede Via Tripoli (€ 
5.952,59) 
● Energia Elettrica e Acqua casa Virginia (€ 
2.916,67) 
● Energia Elettrica e Acqua casa Agnese (€ 
2.514,30) 
● Trasmissione Dati (Piattaforma Zoom e varie) (€ 
2.591,03) 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE -SERVIZI 
(€591.196,88) ovvero: 
● Spese per partecipazione a seminari, corsi, 
formazioni (€2.347,29) 
● Stampati vari (grafica-pubblicitaria) Manifesti e 
affissioni (€ 9.418,40) 
● Sito internet (€365,74) 
● Abbonamenti a giornali, riviste e libri (€239,88) 
● Collaborazioni Occasionali (€1.093,75) 
● Spese telefoniche (€9.459,99) 
● Riscaldamento sede Via Tripoli (€ 9.275,62) 
● Riscaldamento casa Virginia (€2.809,00) 
● Riscaldamento casa Agnese (€ 245,36) 
● Energia Elettrica e Acqua sede Via Tripoli (€ 
2.345,29) 
● Energia Elettrica e Acqua casa Virginia (€ 
2.672,58) 
● Energia Elettrica e Acqua casa Agnese (€ 
1.423,56) 
● Trasmissione Dati (Piattaforma Zoom) (€990,03)  
● Assicurazioni volontari, dirigenti, automezzi e 
kasko, rct, furti e incendi, altri rischi e bolli (€ 4.011,81) 
● Compensi a professionisti: consulenza 
psicoterapeutica, legale, editor (€83.892,91) 
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● Postali (€ 44,39) 
● Assicurazioni volontari, dirigenti, automezzi e 
kasko, rct, furti e incendi, altri rischi (€ 4.883,96) 
● Bollo automezzi (€ 151,11) 
● Compensi a professionisti: consulenza 
psicoterapeutica, legale, editor (€ 89.578,98) 
● Rimborso spese ai professionisti (€ 3.116,12) 
● Compensi a terzi non professionisti ( € 
347.781,03)  (di cui € 342.441,24  erogati a Rel.Azioni 
Positive scs e € 5.339,79 ad altri enti terzi ad.es. Coges, 
Eurostreet, Unimedica) 
● Manutenzione e riparazione macchine e 
assistenza software (€ 3.935,90)  
● Manutenz. Riparaz. Ammodern. Imm. 
strumentali (€ 7.708,82) (interventi per la manutenzione 
aree verdi, espurgo scarichi biologici, interventi su 
tubature gas ed impianto elettrico) 

● Compensi a terzi non professionisti 
(€449.088,08 di cui € 441.301,86 erogati a Rel.Azioni 
Positive scs e € 7.786,22 ad altri enti terzi ad.es. Coges, 
Iside Coop, Valentini) 
● Manutenzione e riparazione macchine e 
assistenza software (€5.333,30)  
● Manutenz. Riparaz. Ammodern. Imm. 
strumentali e non (€ 5.943,41) (interventi per la 
manutenzione aree verdi, espurgo scarichi biologici, 
interventi su tubature gas ed impianto elettrico, 
installazioni cartongesso) 
● Postali (€ 240,88) 

ONERI DA ATTIVITA' INTERESSE GENERALE -GOD. BENI- 
FITTI PASSIVI (€ 4.149,24) 
● Fitti passivi (€ 3.000,00) canone di locazione 
annuo Casa Virginia 
● Locazioni beni in leasing (€ 1.149,24) locazione 
multifunzione Ghiraldini Srl 

ONERI DA ATTIVITA' TIPICHE -GOD. BENI- FITTI PASSIVI (€ 
3.000,00) 
●  Canone di locazione annuo Casa Virginia (€ 
3.000,00) 
 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE- 
PERSONALE (€ 130.040,12) ovvero: 
●  Competenze lavoro dipendente (€ 97.138,60) 
● Contributi lavoro dipendente (dipendenti, 
collaboratrici/tori, ente bilaterale, inail) (€ 23.484,67) 
● TFR  2023 dipendenti a tempo determinato       
(€ 7.295,15) 
● Rimborsi spese alle/ai volontarie/i (€ 2.121,70) 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE- 
PERSONALE (€58.054,08) ovvero: 
● Competenze lavoro dipendente (€42.201,06) 
● Contributi lavoro dipendente (dipendenti, 
collaboratrici/tori, ente bilaterale, inail) (€9.314,52) 
● TFR  2022 dipendenti a tempo determinato 
(€3.154,30) 
● Rimborsi spese alle/ai volontarie/i (€ 3.384,20) 

ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE- 
AMMORTAMENTI (€ 9.565,91) ovvero: 
● Amm. Automezzi (€ 2.488,40) 
● Amm. Arredi (€ 1.432,55) 
● Amm Software (€ 153,72) 
● Amm.Macchine elettr. d’ufficio (€ 5.491,24) 
 

ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE- 
AMMORTAMENTI (€8.279,93) ovvero: 
● Amm. Automezzi (€ 2.488,40) 
● Amm. Arredi (€1.432,55) 
● Amm Software (€513,65) 
● Amm.Macchine elettroniche d’ufficio 
(€3.845,33) 
 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE- DIVERSA 
GESTIONE (€ 11.974,14) ovvero: 
● Contributi a strutture Auser (€ 50,00) 
● Contributi a organismi diversi (Caritas, Dire, 
Croce Rossa, Servizio civile Focsiv, versamento quote ad 
altre ass.ni) (€ 3.374,92)  
● Spese per manifestazioni e convegni (€ 190,00) 
● Imposte e tasse altre (Irap,...) (€ 6.741,05) 
● TARI sede via Tripoli (€ 1.154,65) 

ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE- DIVERSA 
GESTIONE (€7.718,58) ovvero: 
● Contributi a strutture Auser (€ 448,80) 
● Contributi a organismi diversi (Caritas, Dire, 
Croce Rossa, versamento quote ad altre ass.ni) (€ 
3.020,00)  
● Imposte e tasse altre (Irap,...) (€2.603,10) 
● TARI sede via Tripoli (€ 1.212,00) 
● TARI casa Virginia (€ 364,68) 



28 
 

● TARI casa Virginia (€ 236,33) 
● TARI casa Agnese (€ 204,35) 
● Oneri straordinari (€ 22,84) 

● TARI casa Agnese (€ 70,00) 

ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE SERVIZI (€ 2.150,00) ovvero:  
● Spese di rappresentanza (€ 2.150,00) 

ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE (€ 250,00 ) ovvero:  
● Attività accessorie imposte e tasse, imposta di 
bollo (€ 250,00) 

ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE AL PERSONALE (€ 6.012,46) 
ovvero:  
● Altre spese a favore del personale (rimborsi km, 
welfare) (€ 6.012,46) 

ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE AL PERSONALE (€ 231,90) 
ovvero:  
● Altre spese a favore del personale (rimborsi km) 
(€ 231,90) 

ONERI SUPPORTO GENERALE-DIV. GESTIONE (€ 450,00) 
ovvero: 
● Contributi ad organismi diversi per solidarietà (€ 
450,00) 

ONERI SUPPORTO GENERALE-SERVIZI (€ 3.559,66) 
ovvero: 
● Pubblicità e propaganda (€3.559,66) (campagne 
di sensibilizzazione) 

ONERI FINANZIARI (€ 1.704,23) ovvero: 
● Commissioni, spese ed altri oneri finanziari, 
interessi passive a banche (€ 1.704,20) 
● Abbuoni e sconti passivi (€ 0,03) 

ONERI FINANZIARI (€ 1.577,71) ovvero: 
● Commissioni, spese ed altri oneri finanziari, 
interessi passivi a banche (€ 1.577,71) 

ONERI STRAORDINARI (€ 4.445,96) ovvero: 
● Sopravvenienze passive e insussistenze attive, 
arrotondamenti passivi (€ 4.422,92) 
● Arrotondamenti passivi (€ 23,04) 

ONERI STRAORDINARI (€ 2.286,06) ovvero: 
● Sopravvenienze passive e insussistenze attive, 
arrotondamenti passivi (€ 2.286,06)(restituzione parziale 
della liberalità fatta nel 2021 da Ass. “In Cammino con 
Ale”) 

 
Dall’analisi dei dati del bilancio consuntivo 2023 si evince come la quota di crediti per contributi ancora esigibili nei 
confronti dei diversi enti finanziatori abbia subito un notevole aumento rispetto all’anno precedente: da € 483.088,39  
nel 2022 a € 726.312,03 nel 2023 (+ € 243.223,64 gran parte dei quali dovuti all’aumento dei contributi derivanti dalle 
Istituzioni): questo è dovuto al fatto che anche nel 2023 fortunatamente il cvpd si è aggiudicato alcuni finanziamenti 
nuovi per la gestione di progetti “specifici” come il progetto sulle accoglienze in emergenza delle fondazione Azimut,  
il progetto sull’invecchiamento attivo “Melitea” della Regione Veneto (di cui è capofila la cooperativa Rel.azioni 
Positive) a cui si aggiunge la competenza di progetti ancora in corso dal 2022 come “ORPHAN OF FEMICIDE INVISIBLE 
VICTIM” dall’Impresa Sociale “Con i Bambini” di cui è soggetto responsabile capofila la Cooperativa ISIDE che durerà 
fino al 2025 e il progetto della Fondazione Cariparo “Donne al Centro” che si conclude a Febbraio 2024). Ai 
finanziamenti per progetti più specifici si aggiungono i contributi regionali e statali per la gestione ordinaria delle 
strutture di accoglienza: Case Rifugio, Centri antiviolenza, Sportelli informativi, Attività di accoglienza in emergenza 
(Rette) e percorsi di fuoriuscita dalla violenza (Autonomia). Si evidenzia che una buona parte di questi contributi sono 
stati assegnati nell’ultimo trimestre del 2023 con competenza a cavallo tra il 2023 e il 2024. Si è dovuto quindi 
procedere a riscontare le quote relative all’anno 2024 (ovvero si è sospeso-spostato il ricavo in quanto si manifesterà 
solo nel 2024). Tale operazione è visibile nello stato patrimoniale, tra le passività, nella voce “Risconti Passivi” (€ 
457.101,15 contro € 116.569,71 del 2022). 

 Gli enti finanziatori, con uno scadenzario programmato, provvederanno a liquidare i contributi con quote di tranche 
e saldo in un arco temporale che va oltre il 2023 e si protrarrà fino a quando termineranno gli stessi progetti, pertanto 
non risultano ancora incassati completamente al 31.12.2023 i contributi di competenza del 2023 riferiti ai progetti 
sopra menzionati. A queste entrate, di cui il cvpd resta in attesa vanno naturalmente aggiunte tutte le liquidazioni di 
acconti e/o saldi dei contributi derivanti dai progetti-bandi-avvisi che si ritengono “ordinari” per la gestione delle 
strutture, delle emergenze o dei percorsi delle utenti che la Regione del Veneto e i vari Comuni enti promotori delle 
strutture devono ancora liquidare. 
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Per quanto riguarda le ENTRATE nel complesso si evidenzia un incremento pari a € 27.561,70 (da € 965.560,55 nel 
2022 a € 993.122,25 nel 2023). Questo a dimostrazione del proficuo lavoro svolto nel corso del 2023 dal CVPD per 
incrementare l’assegnazione di nuovi finanziamenti dai vari enti istituzionali e i vari solleciti fatti ai vari enti per 
velocizzare il processo di liquidazione di quanto spettante al cvpd. 

I proventi da attività d'interesse generale invece sono diminuiti rispetto al 2022: la quota del 2023 è pari a € 
907.964,49 mentre nel 2022 è stata pari a € 932.314,29 (- € 24.349,80) in quanto come sopra già esplicitato parte dei 
contributi assegnati nel 2023 sono anche di competenza del 2024 ovvero rispetto alla chiusura del 2022 (22/23) c’è 
stato un incremento di somme assegnate a cavallo dei due anni (23/24). 

Si evidenzia il grande impegno profuso per incrementare le entrate derivanti dalle liberalità da soggetti privati (non 
legati quindi a progetti specifici): c’è stato un incremento di queste pari a € 46.248,92 (nel 2022 le erogazioni liberali 
raccolte sono state pari a € 32.332,28 mentre nel 2023 sono stati raccolti € 78.581,20). 

Per quanto riguarda le USCITE nel complesso si evidenzia un incremento di queste pari a € 85.301,61 (da € 885.860,20 
nel 2022 a € 971.161,81 nel 2023) in particolare si sottolinea quanto segue: 

- I COSTI DA ATTIVITÁ DI INTERESSE GENERALE-ACQUISTI hanno subito un incremento pari a € 55.833,39 (da 
€ 209.705,40 nel 2022 a € 265.538,79 nel 2023). All’interno di questa voce si evidenzia il costante aumento (+ € 
5.918,71) dei costi per le spese anticipate a favore delle ospiti delle strutture di accoglienza (€ 92.012,43 nel 2022 
contro € 97.931,14 nel 2023). In particolare si continua a riscontrare un aumento delle donne che devono fronteggiare 
delle difficoltà economiche (donne che quindi sono state sostenute per il rifornimento anche di beni di prima necessità 
essenziali). 

Nel 2023 sono state 65 le donne seguite in percorsi di autonomia (lavorativa, abitativa, sociale) (nel 2022 sono state 
79, nel 2021 sono state 69, nel 2020 sono state 58) le cui spese (ad es. affitti, caparre, utenze, costi d’agenzia, acquisti 
materiale scolastico, acquisti dispositivi medici, abbigliamento, carburante, acquisti di piccoli arredi, manutenzione 
vettura, bollo, assicurazione, ecc, …) sono state imputate in questa voce. 

Nel 2023 inoltre sono state accolte in emergenza n.39 donne (con 41 minori) (nel 2022 sono state n. 22 donne (con 
13 minori), nel 2021 sono state n. 24 donne (con 29 minori), nel 2020 sono state 21 donne con 24 minori) mentre, in 
totale, i giorni di permanenza delle donne accolte con i figli minori presso le strutture nel 2023 sono stati  8.491 (58 
donne e 55 minori)(nel 2022 sono stati 6.340 (37 donne e 27 minori) (nel 2021 sono stati 5.159 (36 donne e 41 minori), 
nel 2020 i giorni di permanenza sono stati 9.547 - 36 donne e 42 minori). I costi inerenti le spese per gli alloggi per le 
attività di accoglienza anche in emergenza hanno avuto un notevole incremento (+ € 26.036,37) passando da un costo 
pari a € 39.822,43 del 2022 ad un costo pari a € 65.858,80 del 2023. 

C’è stato un aumento del costo dei generi alimentari rispetto al 2022 (+ € 19.367,56) passando da un costo pari a € 
54.106,89 del 2022 ad un costo pari a € 73.474,45 nel 2023) dovuto anche all’aumento dei prezzi al consumo a causa 
della forte inflazione certificata nel corso dell’anno. 

Anche il costo per il carburante è aumentato rispetto al 2022 (+ € 6.458,76) passando da un costo pari a € 1.877,29 
del 2022 ad un costo pari a € 8.336,05 del 2023) giustificato dai numerosi viaggi per accompagnamenti ai servizi 
territoriali delle ospiti e delle utenti e per lo svolgimento di tutte le attività educative e di sensibilizzazione nel territorio 
della provincia di Padova. 

- I COSTI PER SERVIZI ESTERNI - ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE-SERVIZI- sono invece diminuiti 
rispetto al 2022 (da € 591.196,88 nel 2022 a € 535.130,96 nel 2023) (- € 56.065,92). In particolare la voce che ha avuto 
un maggiore decremento è stata quella relativa ai Compensi a terzi non professionisti che sono passati da € 449.088,08 
nel 2022 a € 347.781,03 nel 2023 (- € 101.307,05). La quota principale di questa voce è relativa ai compensi per 
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prestazioni di servizi spettanti alla cooperativa Rel.azioni Positive scs: nel 2022 il costo dei servizi offerti dalla 
cooperativa è stato pari a € 441.301,86 mentre nel 2023 questo costo è stato pari a € 342.441,24 (- € 98.860,62). Tale 
importante diminuzione è giustificata dall’aumento delle risorse umane (comprese le collaborazioni occasionali) in 
forza al cvpd nel 2023 che hanno svolto parte dei servizi-attività precedentemente gestiti dalla Cooperativa Rel.azioni 
Positive scs. Rispetto al 2023 altre voci invece sono aumentate, le principali sono: 

- Stampati vari (grafica- pubblicitaria) Manifesti e Affissioni: +€ 11.486,02 giustificata dalle numerose campagne 
di sensibilizzazione messe in atto nel corso del 2023 

- Collaborazioni occasionali: + € 12.593,75; 

- I COSTI RELATIVI AL PERSONALE -ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE- PERSONALE hanno registrato 
un forte incremento (+ € 71.986,04) rispetto al 2022 dovuto all’aumento dell’organico operativo (da € 58.054,08 nel 
2022 a € 130.040,12 nel 2023). 

- I COSTI RELATIVI DA ATTIVITA’ DIVERSE AL PERSONALE ovvero altre spese a favore del personale (rimborsi 
chilometri, welfare) sono aumentati (+ € 5.780,56): € 6.012,46 nel 2023 rispetto a € 231,90 nel 2022 

Per il quarto anno consecutivo il CVPD raggiunge un risultato positivo:  l’AVANZO DI GESTIONE DEL 2023 PARI A € 
21.960,44 è stato infatti preceduto dagli avanzi di gestione del 2022 (pari a € 79.700,35) del 2021 (pari a € 20.924,58) 
e del 2020 (pari a € 17.483,43)  e al considerevole avanzo di gestione del 2019 (pari a € 109.279,63) che aveva bilanciato 
quello degli esercizi 2017 e 2018 che si sono chiusi invece in negativo (rispettivamente con un disavanzo pari a € 
40.296,75 nel 2017 e un disavanzo pari a € 56.711,78 nel 2018). 

Questo trend dimostra che i risultati di gestione del CVPD sono stati negli anni altalenanti e sostanzialmente dipendenti 
dalle assegnazioni di finanziamenti-contributi degli Enti Finanziatori (pubblici e privati). 

Si tratta di finanziamenti, che notoriamente non sono costanti nella loro assegnazione e tantomeno nella loro entità. 
Inoltre, le tempistiche della liquidazione di acconti e/o saldi (e quindi la riscossione dei rispettivi crediti) sono molto 
dilatate nei tempi. Spesso gli acconti vengono liquidati con ritardi anche di 6 mesi rispetto al reale avvio delle attività 
(e all’inizio dell’erogazione dei vari servizi forniti all’utenza dal CVPD). In questo lasso di tempo quindi il CVPD 
autofinanzia in proprio l’inizio delle attività progettuali. I saldi invece sono ancora più posticipati nel tempo con 
liquidazioni che avvengono anche a distanza di anni (ricordiamo sempre per esempio il saldo del progetto 
“Step4young” realizzato nel 2019 è stato incassato a marzo 2023: il suo credito quindi è rimasto aperto per ben 4 
anni).  

Questo significa avere un flusso di entrate molto variabile, difficilmente preventivabile e soprattutto difficilmente 
calendarizzabile contro un flusso di uscite pressoché costante legato soprattutto al costo delle risorse umane e dei 
compensi per i servizi forniti da terzi non professionisti (tra cui la cooperativa Rel.azioni Positive). Questo comporta 
notevoli difficoltà nella programmazione e nella pianificazione delle risorse e delle attività. Nel corso degli ultimi anni 
il CVPD in questo senso ha adottato un principio di precauzione e cautela rispetto all’inserimento di nuove risorse 
umane o nell’affrontare spese straordinarie anche se necessarie a migliorare le condizioni di lavoro. 

Fortunatamente, come per il 2022, anche per l’esercizio 2023 oltre all’ incremento dei finanziamenti assegnati anche 
la tempistica della loro erogazione (liquidazione) ha fatto registrare un apprezzabile miglioramento, contribuendo così 
a mantenere più equilibrato il flusso entrate –uscite e a rafforzare la solidità finanziaria di CVPD (nell’ultimo trimestre 
del 2023 sono stati incassati € 232.449,88). Inoltre gli sforzi messi in atto per gestire l’operatività in maniera oculata e 
parsimoniosa hanno di fatto consentito il contenimento delle spese. 

 



31 
 

DESTINAZIONE DELL’AVANZO DI GESTIONE DELL’ ANNO 2023 
 
L’avanzo di gestione risultante dal bilancio consuntivo dell’anno 2023 sarà destinato nel prossimo biennio 2024/2025 
per soddisfare i molti bisogni che emergono: 
 
● Far fronte all’aumento del costo del lavoro dovuto agli aumenti contrattuali derivanti dal rinnovo del CCNL 

(Febbraio 2024) 

● Potenziare e valorizzare l’organico operativo nei vari settori (nel 2024 sono state assunte a tempo determinato 

n. 5 operatrici e sono stati trasformati a tempo indeterminato n. 3 contratti) 

● Far fronte all’aumento costante delle spese relative alle utenze e alla manutenzione ordinaria dello stabile di 

Via Tripoli ceduto in comodato d’uso gratuito dal Comune di Padova al CVPD-Auser dal mese di Novembre 2019 

● Sostenere le spese per le accoglienze in emergenza  

● Sostenere le spese per la gestione della linea telefonica Lesvìa 

● Sostenere i costi per adeguare l'operatività dei Centri Antiviolenza gestiti dal CVPD-Auser a quanto disposto 

dalla Nuova Intesa Stato-Regione (garantire reperibilità h24 7 giorni su 7 per le forze dell’ordine e il 1522 e garantire 

l’apertura almeno 5 giorni alla settimana e in modalità ibrida online o telefonica gli altri due giorni) 

● Acquisto di una ulteriore vettura (e sostenimento delle spese ad essa collegato) per gli accompagnamenti delle 

ospiti delle strutture e per l’organizzazione degli eventi di sensibilizzazione 

 
Resta forte e costante l’impegno nella ricerca di ulteriori finanziamenti partecipando a nuovi bandi a livello europeo, 
nazionale, regionale e comunale e continuando a presentare la propria attività a Fondazioni, Banche e ad altri Soggetti 
ed Enti Privati. 

 
 

IMPATTI DELLA PANDEMIA COVID-19 SULLA SITUAZIONE 
ASSOCIATIVA: 

 
Misure adottate nell’anno 2023 
 
● Contatti costanti con il medico del lavoro e con il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione per 
l’elaborazione di un protocollo in merito alle regole aziendali da adottare per la prevenzione e il contenimento del 
contagio da Covid-19; 
 
● Le dipendenti hanno siglato un accordo per il telelavoro con il datore di lavoro 
 
● Sanificazione dei locali e messa a disposizione di dispositivi individuali di protezione e di disinfettanti per 
l’igiene personale e delle strumentazioni informatiche e attrezzature d’ufficio nonché per gli arredamenti delle parti 
comuni della sede 
 
● Messa a disposizione delle attrezzature informatiche e di altri dispositivi per il lavoro da remoto.  
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Inoltre è stata confermata la collaborazione iniziata nel 2017 con REL.AZIONI POSITIVE SCS ritenuta di fondamentale 
importanza per la collaborazione nella gestione delle strutture di accoglienza (centri antiviolenza, sportelli informativi, 
case rifugio di tipo A e B) a favore di donne e minori coinvolti in situazioni di violenza intrafamiliare. 
 
 

 
          Padova lì 28 Marzo 2024 
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